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Chiara Ferragni a ‘Che tempo che fa’
L’influencer nel programma di Fazio: “Odio contro di me, crisi con Fedez non è strategia”
“E’ un periodo un po’ tosto. 
Negli ultimi 2 mesi e mezzo 
mi sono trovata in mezzo 
ad un’ondata d’odio. La 
crisi con Fedez? Non è stra-
tegia. Ne abbiamo avute 
altre in passato ma questa è 
un po’ più forte”. Chiara 
Ferragni si esprime così 
nello studio di Che tempo 
che fa, ospite di Fabio 
Fazio. L’imprenditrice e in-
fluencer è al centro di 
un’inchiesta per le attività 
di beneficenza e, nelle ul-
time settimane, fa notizia 
per le voci di separazione 
dal marito Fedez. “Non 

sono un magistrato, non 
faccio domande chieste da 
altri. Detto ciò, credo che 
stasera non si debba elu-
dere niente e credo debba 
essere l’occasione per es-
sere sinceri”, dice Fazio. 
“Le cose potevano essere 
fatte e dette meglio”, dice 
Ferragni facendo riferi-
mento al provvedimento 
dell’Antitrust che, lo scorso 
15 dicembre, ha di fatto 
aperto il ‘caso pandoro Ba-
locco’, con i riflettori pun-
tati sulle attività di 
beneficenza dell’influencer.  
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Poker a Monza:  
la Roma di Daniele 
De Rossi ora sogna 

in grande

Come giustamente sottolinea 
l’AppLavoro.it, la piatta-
forma per la ricerca e l’offerta 
occupazionale in Italia (da 
sempre attiva nel garantire 
pari opportunità di genere 
anche nel mondo del lavoro), 
recentemente “Il Tribunale di 
Bergamo ha condannato 
l’Inps a modificare il portale 
informatico per le domande 
dei congedi genitoriali, stabi-
lendo che è discriminatorio 

impedirne l’accesso alle fa-
miglie omogenitoriali. L’Isti-
tuto di Previdenza dovrà 
provvedere entro due mesi e 
pagherà una sanzione di 100 
euro per ogni giorno di ri-
tardo”. Dunque, al di la di 
quello che una parte sempre 
più ampia della società ri-
tiene ormai una cosa nor-
male, come l’avere ‘due 
mamme o due papà’ per un 
bambino, tuttavia  nel nostro 

Paese, spesso questo non 
sempre trova applicazione, 
in special modo a livello bu-
rocratico, legislativo o infor-
matico. Tuttavia, come 
dicevamo all’inizio, ora si re-
gistra finalmente una svolta 
positiva per quel che ri-
guarda il diritto delle coppie 
di lavoratori omosessuali, di 
poter richiedere ed ottenere il 
congedo parentale. 
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PER LE FESTIVITÀ PASQUALI QUEST’ANNO  
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Si moltiplica il rischio di diabete, sei volte negli uomini, dieci volte nelle donne 

Oggi la giornata mondiale dell’Obesità 
“Un bambino obeso ha il 75-80% di probabilità di diventare un adulto obeso”

L’Inps, infatti ,  è stato con-
dannato dal tribunale a mo-
dificare immediatamente il  
proprio portale web per 
consentire ai genitori dello 
stesso sesso di richiedere, 
entrambi, il congedo dal la-
voro per stare accanto ai 
propri figli, secondo quanto 
è già stabilito dalla legge. 
Come tiene infatti  a rimar-
care l’AppLavoro.it, la piat-
taforma per la ricerca e 
l ’offerta occupazionale in 
Italia, da sempre attiva nel 
garantire pari opportunità 
di genere, anche nel mondo 
del lavoro che sta seguendo 
con attenzione l’evolversi 
di questa importante que-
stione, il congedo parentale  
può essere richiesto esclusi-
vamente online accedendo, 
attraverso lo Spid o altre 

modalità,  allo “Sportello 
Virtuale per i Servizi di In-
formazione e Richiesta di 
Prestazioni” del sito del-
l’Istituto di Previdenza. 
Qui si apre quindi la scheda 
coi dati anagrafici del lavo-
ratore o della lavoratrice:  
nome, cognome, data e 
luogo di nascita,  codice fi-
scale ma anche il  sesso. Il  
sistema, tuttavia (e qui 
viene ‘i l  bello’ della que-
stione),  classificando le 
coppie solo attraverso “F” e 
“M”, di fatto, impedisce al 
secondo genitore di richie-
dere l’astensione dal lavoro 
per stare accanto al proprio 
figlio. Ma il giudice ha sta-
bilito che i parametri utiliz-
zati  dall’Inps per la 
ricezione delle domande 
sono discriminatori nei 

confronti delle coppie omo-
genitoriali ,  dunque dovrà 
adeguarsi in fretta affinché  
i  lavoratori e le lavoratrici  
con figli possano richiedere 
i permessi in quanto “geni-
tore” e non necessariamente 
“madre” o “padre”. Ricor-
diamo che il  congedo pa-
rentale è un periodo di 
astensione dal lavoro per i  
genitori previsto per legge 
e regolato da un’apposita 
norma, il “Testo unico sulla 
maternità e paternità”, in-
trodotto nel 2001. “Lo 
scopo di questo congedo – 
ricorda AppLavoro.it  – è 
permettere a dipendenti,  
autonomi e iscritti  alla ge-
stione separata dell’Inps di 
conciliare le esigenze lavo-
rative con quelle famigliari, 
garantendo contempora-

neamente una tutela econo-
mica e il  tempo alla fami-
glia.  Va notato che il  
“congedo parentale” è di-
verso dal “congedo di ma-
ternità” e dal “congedo 
parentale per il  padre”: 
quest’ultimo è disciplinato 
dal decreto legislativo 151/ 
2001, è obbligatorio, ha una 
durata di dieci giorni (o 
venti,  in caso di parto plu-
rimo), deve essere richiesto 
a partire dai due mesi che 
precedono la nascita del 
bambino e non oltre i  cin-
que mesi successivi, è riser-
vato ai soli  dipendenti e 
garantisce un’indennità 
pari al 100% dell’ultima re-

tribuzione del genitore, che 
è totalmente a carico del-
l’Inps, sebbene il  datore di 
lavoro debba anticiparla e 
poi chiederne il rimborso”. 
Diversamente, i l  congedo 
parentale, invece, è facolta-
tivo, possono richiederlo 
dipendenti, liberi professio-
nisti e autonomi, lavoratori 
a tempo determinato, sta-
gionali,  a progetto, titolari 
d’assegno di ricerca e 
co.co.co nella Pubblica Am-
ministrazione. Si tratta di 
un diritto riconosciuto 
dalla legge, dalla durata 
variabile. Tuttavia, per cia-
scuna categoria sono richie-
sti  requisiti  basati  sulla 

tipologia di lavoro (subor-
dinato o autonomo), sul ge-
nere del genitore e relativi 
al  versamento dei contri-
buti nei mesi precedenti la 
domanda. Accogliendo 
dunque il ricorso della Cgil 
e dell’Avvocatura per i  di-
ritti  Lgbt+, i l  tribunale ha 
accertato l’esistenza di una 
“ingiustificata discrimina-
zione a danno dei genitori 
dello stesso sesso” già tali  
per i  registri  italiani dello 
Stato civile, assegnando al-
l ’Inps un termine di due 
mesi per modificare il  por-
tale web e prevedendo una 
sanzione di 100 euro per 
ogni giorno di ritardo.

Sono falsi  amici  e  s ì  in-
fluenzano – negativamente 
–  a  vicenda.  Parl iamo di  
obesità e  diabete,  uno t ira 
l ’al tro tanto da aver por-
tato alla nascita di un neo-
logismo che l i  comprende 
entrambi,  la  diabesità .  
Ecco perché la SID ne parla 
proprio in occasione del la  
Giornata Mondiale  del-
l ’Obesità che si  svolge i l  4 
marzo.  Si  tratta di  un pro-
blema particolarmente sen-
t i to in I tal ia ,  dove i l  
r ischio di  sovrappeso e  
obesità  è  part icolarmente 
elevato già dal l ’età  pedia-
trica:  si  stima infatti  che 8 
su 11 bambini/adolescenti ,  
secondo la WOF, e 6 adulti  
su 10 adulti  ne saranno af-
fetti :  secondo l’ultimo rap-
porto “Childhood Obesity 
Surveil lance Init iat ive” 
del l ’Uff ic io Europeo del-
l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità,  l ‘ Italia si  col-
loca infatt i  al  4 °  posto in 
Europa per prevalenza di  
sovrappeso e  obesità  di  
poco al  di  sotto del  40%, 
superata solo da Cipro,  
Grecia e  Spagna.  Per  la  
prevalenza del la  sola obe-
sità,  invece, i l  nostro Paese 
è  al  2 °  posto in Europa.  
“Un bambino obeso ha i l  
75-80% di probabilità di di-
ventare un adulto obeso ad 
alto rischio diabete” spiega 
i l  Professor Angelo Avo-
garo,  Presidente SID “due 
parole ormai strettamente 
correlate al  punto da esser 

definite con il  solo termine 
di  ‘diabesità’ .  Nel  contra-
sto a  questo fenomeno,  
oltre a una sana e varia ali-
mentazione,  serve un’att i -
vità  f is ica quotidiana,  in 
I tal ia  poco ancora troppo 
poco diffusa:  sempre se-
condo i l  44,8% degli  i ta-
liani adulti  non pratica un 
adeguato livello di attività 
f is ica,  mentre questa per-
centuale raggiunge addi i l  
94,5 % nei bambini,  ultimo 
Paese OCSE”. “Una lettera-
tura ormai consolidata ci  
dice che anche una diminu-
zione del  5% del  peso di-

minuisce i l  r ischio di  dia-
bete del  40% con un mi-
gl ioramento cl inico 
signif icat ivo del l ’emoglo-
bina gl icata e  la  pressione 
arteriosa.  Perdite  di  peso 
anche moderate hanno mi-
gliorato,  non solo i  più co-
muni fattori  di rischio,  ma 
anche esit i  di  malatt ia  
come steatosi  epatica e  
apnee notturne nel le  per-
sone con diabete di t ipo 2” 
ha dichiarato i l  Professor 
Avogaro intervenuto al la  
presentazione del  5 °  rap-
porto del l ’ I tal ian Barome-
ter Obesity Report a Roma. 

“Sappiamo che le  persone 
in sovrappeso hanno un ri-
schio tre volte superiore di 
svi luppare diabete di  t ipo 
due,  mentre nei  soggett i  
con massa corporea supe-
riore a  30 (BMI)  i l  r ischio 
arriva a  sei  volte  di  più 
degli  uomini  e  10 volte  di  
più nel le  donne poi  punto 
si  tratta  di  una correla-
zione direttamente propor-
zionale al l ’eccesso di  
peso”,  sottolinea invece la 
professoressa Frida Leo-
netti ,  Professore Ordinario 
di  Endocrinologia Univer-
si tà  La Sapienza – Polo 

Pontino “la buona notizia e 
che,  nei casi  in cui l ’ indice 
di  massa corporea sia  al to 
ma non eccessivo,  un calo 
di  peso anche moderato è  
molto utile e migliora i  pa-
rametri  del la  gl icemia.  La 
chirurgia bariatrica invece 
rende la  malatt ia  più trat-
tabi le ,  con un migliora-
mento del  control lo 
gl icemico e  del le  condi-
zioni  general i  del la  per-
sona, in alcuni casi con una 
remissione del  diabete”.  
Dunque,  L’adesione del la  
SID alla World Obesity Fe-
deration ha un duplice im-

portante s ignif icato.  So-
vrappeso e  l ’obesità  in-
sieme al  diabete mell i to 
rappresentano,  non solo 
nel  mondo occidentale ,  
una propria pandemia;  se  
non si  metteranno a punto 
misure adeguate di preven-
zione e  trattamento si  
stima che le rispettive pre-
valenze aumenteranno in 
maniera esponenziale  nei  
prossimi anni .  La SID,  in 
quali tà  di  società scienti-
f ica,  intende contrastare 
con un’opera di  forma-
zione e  divulgazione que-
sta epidemia globale.  

L’Inps è stato condannato a modificare il  portale informatico per le domande perché considerato discriminatorio 
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‘StopCasteller’: “Il ddl prevede di uccidere otto orsi l’anno, in contrasto al regime di massima protezione previsto per l’orso dalla direttiva Habitat” 

Legge ‘ammazza-orsi’, scontri sotto la Provincia di Trento
Tensione a Trento, nell’am-
bito del  presidio degli atti-
visti  ‘StopCasteller ’  sotto 
la sede della Regione di  
Trento, contro la legge ‘am-
mazza-orsi ’ , in approva-
zione oggi.   Come hanno 
denunciato gli attivisti-ani-
malist i ,  “Un’attivista è in-
tervenuta durante la 
discussione del  consiglio 
contestando duramente la 
legge ed è stata scortata 
fuori  dalle forze dell ’or-
dine. Ribellarsi è un diritto 
– tengono quindi a rimar-
care – e un dovere”. La se-
duta è stata così  sospesa,  
mentre sarebbero stati regi-
strati  degli  scontri  al-
l’esterno del Palazzo, dove 
palle piene di vernice rossa 
sono state lanciate contro 
lo stabile.  “Dal 10 febbraio 
scorso – spiegano ancora 
gli  att ivisti  della Campa-
gna StopCasteller   –  è in 
atto un tentativo di intimi-
dazione e repressione nei  
confronti  della campagna 
Stopcasteller.  Dopo le de-
nunce e i  fogli di via, oggi 
non è stato consentito l’ac-
cesso in aula nonostante la 
discussione fosse pubblica. 
Con questa legge scellerata  
Fugatti  chiude il  cerchio di 
una polit ica inaugurata 20 
anni fa’ ,  quando organiz-
zava banchetti  a  base di  
carne d’orso”. Nello speci-
f ico ricordiamo che i l  ddl 
ribattezzato ‘ammazza-
orsi’ ,  prevede di uccidere 8 

orsi  l ’anno, in contrasto al  
regime di  massima prote-
zione previsto per l ’orso 
dalla dirett iva Habitat .  
Dunque,  nonostante la di-
scussione fosse pubblica,  
quando alcuni att ivisti  
hanno cercato di  entrare 
nell ’aula consil iare,  sono 
stato bloccati  dalle forze 
dell ’ordine.  Un’attivista è  
riuscita ad entrare ed è in-
tervenuta durante la di-
scussione contestando i l  
ddl:  “Questa legge – ha di-
chiarato – è bracconaggio 
legalizzato. Ribellarsi è un 
diritto e un dovere dei cit-
tadini”.  La manifestante è 

stata fatta uscire dalle 
forze dell’ordine ed identi-
f icata.  Scontri  con le forze 
dell ’ordine anche al-
l ’esterno del  Palazzo Re-
gionale dove manifestanti ,  
vedendo la propria compa-
gna scortata fuori  dalle 
forze dell ’ordine hanno 
lanciato palle di  vernice 
sulla facciata, denunciando 
la repressione del dissenso 
che,  già nella manifesta-
zione del  10 febbraio 
scorso aveva assunto livelli 
significativi portando a de-
nunce e fogli  di  via ai  
danni di  alcuni parteci-
panti .  “Dallo scorso  10 

febbraio – testimoniano an-
cora gli  attivisti  – è in atto 
un tentativo di  intimida-
zione e repressione nei  
confronti  della campagna 
‘Stopcasteller ’.  Dopo le de-
nunce e i  fogli  di  via,  ai  
volti  più noti della campa-
gna, oggi,  non è stato con-
sentito l ’accesso in aula,  
nonostante le sedute siano 
pubbliche.  La democrazia 
implica il  concorso dei cit-
tadini alla vita politica e il  
diritto di protestare e ribel-
larsi se chi governa prende 
decisioni sbagliata.  Noi 
siamo in piazza oggi a fare 
i l  lavoro dell ’opposizione,  

che non ha saputo dare 
voce al  forte dissenso che 
esiste, in Trentino, sulla ge-
stione degli  orsi”.  “Con 
questa legge scellerata – 
continuano i manifestanti – 
Fugatti  chiude il  cerchio di 
una polit ica inaugurata 20 
anni fa’ ,  quando organiz-
zava banchetti  a  base di  
carne d’orso. Una legge che 
tenta di apparire neutra ma 
che di  scientif ico non ha 
nulla e che,  insieme al  
bracconaggio,  porterà ad 
una seconda estinzione 
degli  orsi  in Trentino.  
Anche i l  Muse,  durante la 
conferenza informativa, ha 

dichiarato che la sopravvi-
venza della specie è ancora 
a rischio a causa della 
scarsa variabil i tà gene-
tica”,  E tutto ciò,  prose-
guono, attraverso “Una 
legge fondata su menzogne 
che deve essere smasche-
rata.  Questa legge non ga-
rantirà la sicurezza delle 
persone. Non esiste alcuna 
evidenza scientif ica che 
l ’uccisione degli  orsi  r i-
duca i conflitti e aumenti la 
sicurezza delle comunità.  
Quello che è certo,  però,  è 
che condannerà irrimedia-
bilmente la popolazione ur-
sina all’estinzione e questo 
Fugatti  lo sa benissimo”.   
Dunque, concludono infine 
gli  att ivisti  del  comitato,  
“Otto orsi  uccisi  legal-
mente ogni anno, sommati  
e all ’ isolamento genetico e 
a quelli  vittime del bracco-
naggio selvaggio,  non la-
sciano speranza in merito 
al la sopravvivenza della 
specie.  Oltre i l  60% degli  
orsi  morti  hanno perso la 
vita a causa dell ’uomo”. 
Noi, dal canto nostro, ‘pro-
mettono’ quell i  del  ‘Stop-
Casteller ’,  “Non lasceremo 
che decisioni sulla vita 
degli  orsi  siano prese da 
chi  gli  orsi  non l i  ha mai 
voluti .  I l  bosco è anche 
degli  orsi  e  anche la loro 
vita conta.  La convivenza 
pacif ica è possibile.  Unia-
moci per respingere questa 
legge ingiusta e inefficace”. 

Con la Pasqua, premessa la 
contagiosa atmosfera della 
festività, ciò che concorre a 
spargere ulteriore gioia,  è 
soprattutto l’ imminente ri-
torno della bella stagione. E 
come fa tradizione, in que-
sto periodo, alcuni preferi-
scono ritornare alle proprie 
radici, riunendosi con fami-
liari  e amici,  mentre altri  
colgono l’opportunità di al-
lontanarsi dalla routine 
quotidiana per esplorare 
nuove realtà. Secondo i dati 
raccolti  da HomeExchange 
(la piattaforma globale lea-
der nello scambio di case),  
sono tanti gli  italiani che 
condividono questo se-
condo pensiero e approfit-
teranno della festività per 
viaggiare e scambiare casa 
nel periodo compreso tra il 
29 marzo e il  primo aprile. 
Dunque, spegano i dati sino 
ad oggi registrati ,  i l  nu-
mero di scambi prenotati  
per la Pasqua 2024 ha se-
gnato un notevole incre-
mento (+213%) rispetto al 
2023, per un totale di 3228 
pernottamenti previsti  
(+344% rispetto al 2023).  
Parallelamente, i l  numero 
di viaggiatori verso l’Italia 
è cresciuto del +306%, con 
650 persone che opteranno 
per lo scambio casa durante 
le feste.  Le regioni del bel 
paese che hanno registrato 

il numero più alto di preno-
tazioni sono il Lazio, la To-
scana, l’Emilia-Romagna, la 
Lombardia e il Veneto, evi-
denziando un crescente in-
teresse per le destinazioni 
facilmente raggiungibili ,  
ma soprattutto ricche di 
cultura, storia e panorami 

mozzafiato. Queste,  sa-
ranno visitate soprattutto 
da altri  italiani,  ma anche 
da turisti  provenienti da 
Francia, Spagna, Stati Uniti 
e Germania. Per quanto ri-
guarda invece le singole 
città, Roma, Firenze e Bolo-
gna conquistano il  podio, 

seguite da Torino e Milano. 
Queste scelte da parte dei 
turisti  segnano un cambia-
mento nelle preferenze ri-
spetto al 2023, quando 
Venezia rientrava tra le tre 
mete più ambite dai viag-
giatori per trascorrere la 
Pasqua. Come spiega Em-

manuel Arnauld, co-fonda-
tore di HomeExchange, ha 
commentato: “Siamo estre-
mamente entusiasti  nel ve-
dere numeri così 
incoraggianti relativi al pe-
riodo pasquale.  Dopo un 
inizio anno promettente 
anche per l ’Italia siamo 

confortati  nel constatare 
che questo trend positivo 
continua ad avanzare. 
Siamo soddisfatti di questa 
tendenza positiva perché 
comprendiamo il suo valore 
per la società.  In un pe-
riodo critico per il mercato 
immobiliare,  HomeEx-
change preserva l’accesso 
agli  alloggi per i  residenti 
senza incidere sui prezzi 
delle proprietà. Questo av-
viene grazie alla promo-
zione degli  scambi tra 
privati anziché degli affitti 
a breve termine, che potreb-
bero causare carenza di al-
loggi e aumento dei canoni 
di locazione”.  “Questo mo-
dello, non a scopo di lucro 
– conclude quindi l’esperto 
– evita la commercializza-
zione e l’accumulo di beni, 
permettendo un utilizzo 
più equo e responsabile 
delle risorse immobiliari”.  
Ed in tal senso, prosegue 
Emmanuel Arnauld, en-
trando nel merito ella sua 
attività,  “HomeExchange 
offre un’alternativa inclu-
siva ed egualitaria per 
viaggiare, indipendente-
mente dalle risorse finan-
ziarie di ognuno, 
contrariamente all’alloggio 
tradizionale dove le solu-
zioni più attraenti sono 
spesso riservate ai viaggia-
tori più facoltosi”. 

Per le festività pasquali quest’anno è previsto un boom di scambio 
casa: registrato già un +344% di pernottamenti
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“Il cantiere procede nei tempi. L’avanzamento dei lavori al 30% di esecuzione” 

Sopralluogo di Gualtieri a Piazza Pia 
Con questo intervento verrà creata una grande area pedonale

Rocco Casalino fa spostare 
le bancarelle e Augusto Pro-
ietti ‘re degli ambulanti di 
Roma” posta un video sui 
social contro l’ex portavoce 
del presidente del consiglio 
dei ministri Giuseppe 
Conte. “Oggi ci hanno fatto 
la multa a piazzale Flaminio 
per due metri quadri di 
banco, quel miserabile di 
Casalino, perché non gli si 
può dire fr…Quel gay tutti i 
giorni telefona ai vigili  ur-
bani per farci fare i ver-
bali”. “Oggi ci hanno detto 
che i furgoni che parcheg-
giamo lì da 30 anni non li 
possiamo più parcheggiare 
lì  perché a Casalino danno 
fastidio e dobbiamo met-
terli a 3 km. Adesso – ha 
detto – io faccio una denun-
cia alla procura”.   “Ho 
chiamato Rocco Casalino 
per esprimergli la mia soli-
darietà e quella dell’ammi-
nistrazione capitolina, per 
gli insulti e le gravi minacce 
che ha ricevuto” ha scritto 
in una nota il  sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri. “Si 
tratta di un episodio inac-

cettabile: questa Giunta si 
batte da sempre per la lega-
lità e non può tollerare che 
accadano episodi simili in 
città. Proseguiremo con de-
terminazione il  lavoro per 
ripristinare decoro e ri-
spetto delle regole a piaz-
zale Flaminio”.  “Il 
Movimento 5 Stelle con-
danna fermamente gli in-
sulti rivolti al presidente 
Conte e a Rocco Casalino da 
parte del ras degli ambu-
lanti di Roma, Augusto Pro-

ietti,  condannato per asso-
ciazione a delinquere e per 
vari reati finalizzati al mo-
nopolio del commercio su 

strada”. E’ quanto si legge 
in una nota dei 5 Stelle.  
“Sollecitiamo la Giunta ca-
pitolina e tutte le forze poli-

tiche a condannare con fer-
mezza e chiarezza tali com-
portamenti.  Non è 
tollerabile che il  rispetto 
della legalità venga messa 
in discussione o barattata 
per un pugno di voti. Tutta 
la nostra comunità esprime 
piena solidarietà al presi-
dente Conte e Rocco Casa-
lino per questa squallida 
aggressione verbale”.  “Ho 
chiamato Rocco Casalino 
per esprimergli la mia soli-
darietà e quella dell’ammi-

nistrazione capitolina, per 
gli insulti e le gravi minacce 
che ha ricevuto. Si tratta di 
un episodio inaccettabile: 
questa Giunta si batte da 
sempre per la legalità e non 
può tollerare che accadano 
episodi simili in città. Pro-
seguiremo con determina-
zione il  lavoro per 
ripristinare decoro e ri-
spetto delle regole a piaz-
zale Flaminio”. Così il  
Sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri.

Procede in l inea con i  
tempi i l  cantiere di  Piazza 
Pia.  L’opera è f inanziata 
con 79,5 milioni del Giubi-
leo ed è realizzata da Anas 
(società del Polo Infrastrut-
ture del  Gruppo FS Ita-
l iane) ,  i l  completamento è 
previsto per l ’8  dicembre 
2024.  I l  Sindaco Gualt ieri ,  
dopo l ’ult imo sopralluogo 
dello scorso 26 ottobre,  
questa mattina ha visitato 
il  cantiere per verificare lo 
stato di avanzamento delle 
lavorazioni.  Presenti anche 
l ’assessore ai  Lavori  pub-
blici  Ornella Segnalini ,  i l  
pro-prefetto del  Dicastero 
per l’Evangelizzazione S.E. 
Mons.  Rino Fisichella,  
l ’Amministratore Delegato 
di Anas Spa, Aldo Isi .  Con 
questo intervento verrà 

creata una grande area pe-
donale che da Ponte San-
t ’Angelo,  percorrendo la 
nuova piazza Pia,  passerà 
attraverso via della Conci-
liazione e, da Largo del Co-
lonnato dove sono in corso 
i  lavori  sulle  pavimenta-
zioni  i  sanpietrini  di  via 
dei  Corridori  del  Diparti-
mento Csimu, giungerà da 
via di Porta Angelica fino a 
piazza del  Risorgimento,  
dove a breve sarà avviato il 
nuovo cantiere di  Società 
Giubileo. Avviati  i l  22 ago-
sto 2023,  prevedono anche 
la r iqualif icazione di  via 
della Concil iazione.  In 
questa fase, i l  cantiere è al 
30% dello stato di  esecu-
zione.  La principale e fon-
damentale att ività del  
cantiere riguarda le lavora-

zioni  sui  due collettori  fo-
gnari  che verranno fatt i  
confluire in un unico 
grande collettore scatolare, 
aff inché i l  tracciato del  
nuovo sottovia sia libero. A 
partire da dicembre sono 
entrate a regime le  11 
pompe di  sol levamento 
(dal  peso di  230 t)  che so-
st i tuiscono la funzionalità 
dei collettori e sono fonda-
mentali  per non interrom-
pere mai lo smaltimento 
delle  acque,  anche in caso 
di forti  piogge e si attivano 
autonomamente in fun-
zione delle portate idriche 
ri levate in tempo reale.  I l  
s istema di  pompaggio ha 
consentito la  demolizione 
del  collettore basso di  de-
stra e  l ’avvio della realiz-
zazione del  nuovo 

collettore scatolare.  Conte-
stualmente sono state con-
cluse le  att ività di  
real izzazione dei  pali  del  
sottopasso (circa 400 pali  
collettore + sottopasso dia-
metro 8 metri ,  h media 16 
metri) ,  tranne quell i  inter-
ferenti  con i l  col lettore 
basso Farnesina attual-
mente ancora in funzione.  
“Stiamo realizzando 
un’opera enorme in tempi 
record – ha spiegato il  sin-
daco Gualt ieri  nel  corso 
del  sopralluogo - .  I  lavori  
stanno procedendo se-
condo i l  cronoprogramma 
nonostante la  complessità 
idraulica e  ingegnerist ica 
dell ’ intervento.  Non si  
tratta infatti  solo di un sot-
topasso ma di  un’opera 
idraulica molto impor-

tante.  Questo intervento ci  
consentirà di  regalare due 
bellissime piazze alla città 
in un punto di  congiun-
zione meraviglioso tra San 
Pietro,  via della Concil ia-
zione e Castel Sant’Angelo, 
l iberandolo dalle  auto e 
rendendolo pedonale e  
fruibile“.  “Da ponte San-
t ’Angelo f ino a piazza del  
Risorgimento sarà una pas-
seggiata bellissima che po-
tremmo fare a partire dall’8 
dicembre – commenta l ’as-
sessore Ornella Segnalini - .  
I  lavori  giubilari  ci  stanno 
dando la grandissima op-
portunità di rendere Roma 
più accogliente per i  pelle-
grini  e  soprattutto per gl i  
abitanti ,  che sono i  desti-
natari  f inali  delle opere.  È 
un lavoro fatto in sinergia 

che mette a sistema le com-
petenze di  più soggett i .  
Anas sta procedendo nei  
tempi a Piazza Pia,  i l  Di-
partimento dei Lavori pub-
blici  Csimu sta lavorando 
sui  sanpietrini  di  Borgo e 
Società Giubileo che ban-
dirà la gara per piazza Ri-
sorgimento.  A f ianco a 
questi  lavori stiamo prose-
guendo anche con altr i  in-
terventi  nelle  periferie .  
Con Acea abbiamo iniziato 
lavori  importanti  sulla Ti-
berina,  e  i l  Csimu e Anas 
sono a lavoro anche sulle  
strade di penetrazione alla 
città.  Con i l  Sindaco Gual-
tieri  – conclude Segnalini – 
stiamo portando avanti  un 
programma di  manuten-
zione globale che guarda 
alla città nel suo insieme”.

“Oggi ci hanno fatto la multa a piazzale Flaminio per due metri quadri di banco, quel miserabile di Casalino, perché non gli si può dire fr…” 

Rocco Casalino, insulti omofobi da parte del re delle bancarelle
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La giudice di Ballando a Verissimo: “Il 2023 è stato un anno molto, molto duro” 

Carolyn Smith e la malattia

“Il 2023 è  stato un anno 
molto,  molto duro”.  Caro-
lyn Smith,  ospite  di  Veris-
s imo su Canale  5 ,  parla  
del la  sua malatt ia  e  del la  
lotta quotidiana.  La coreo-
grafa,  giudice di  Bal lando 
con le  stel le ,  da 9  anni  
combatte con un tumore al  
seno.  “Ogni  3  sett imane 
devo fare  chemioterapia 
per  tenere a  bada” la  ma-
lattia.  “Io reggo, però ogni 
tanto c’è qualche complica-
zione o qualche malessere.  
Ognuno reagisce ad un far-
maco, ho dovuto iniziare a 
fare  iniezioni  per  proteg-

gere i l  midollo  osseo.  Per  
10 giorni  mi  sono trovata 
ko,  ora sto trovando un ri-
medio per  soffr ire  meno.  
Quando respiro, mi fa male 
la  pel le :  mi  sento come se  
un treno mi avesse preso 
davanti  e dietro.  Ora ho ri-
dotto questo periodo a 2-3 
giorni” ,  dice .  I l  2023 è  
stato un anno part icolar-
mente complesso.  “Ho ini-
ziato a  soffr ire  di  at tacchi  
di  panico.  Finché non lo  
vivi  in prima persona, non 
puoi  capire .  Quando do-
vevo sottopormi di  nuovo 
agl i  esami,  sentivo di  non 

avere i l  control lo  di  qual-
s iasi  cosa.  Ora però mi 
sento molto meglio.  Sono 
r iusci ta  a  r ipart ire  dopo 
aver toccato il  fondo, ho ri-
messo a posto le priorità”,  
dice Carolyn Smith.  “Sono 
forte? Non c’è scelta,  biso-
gna andare avanti .  Noi  
s iamo qui  per  fare  i l  me-
glio per noi e per gli  altri ,  
ma non sappiamo quanto 
tempo abbiamo.  Tutt i  c i  
auguriamo di  vivere a  
lungo,  ma non bisogna 
sprecare il  tempo: quel mo-
mento sprecato non torna 
più”,  aggiunge.  

Il padre di Giulia Cecchettin, Gino, a Che Tempo che Fa sul Nove 

“Libro su mia figlia per elaborare il lutto”

Gino Cecchett in,  papà di  
Giulia,  uccisa a 22 anni 
dall ’ex f idanzato Fil ippo 
Turetta l ’11 novembre 
scorso,  presenta a ‘Che 
tempo che fa’,  i l  l ibro dedi-
cato al la  f igl ia  ‘Cara Giu-
lia’ .  “Il  l ibro fa parte di un 
progetto più ampio, la rea-
l izzazione di  una fonda-
zione a sostegno di  
associazioni  che già ope-

rano sul  territorio” dice.  
“L’ho scrit to per diversi  
motivi ,  perché ogni cosa 
che faccio cerco di  capire 
cosa avrebbe fatto lei .  Ini-
ziando a mettere nero su 
bianco le  mie sensazioni ,  
ho capito che quello modo 
migliore per elaborare i l  
lutto,  per far  pace con 
quello che è successo e la-
sciare qualcosa di utile per 

gl i  altr i” .  “Con i  genitori  
(di  Fi l ippo Turetta)  ci  
siamo sentiti  per messaggi 
un paio di  volte,  l ’ult ima 
per Natale e rinnovo a loro 
tutto i l  mio sostegno,  
stanno vivendo ancora 
adesso un dramma”.  Nel  
l ibro,  spiega,  “non cito i l  
nome (di  Turetta)  perché 
ho deciso f in da subito di  
concentrarmi su Giulia”.  

“Io non sono dell ’ idea che 
la beneficenza vada fatta 
solo in modo privato.  Può 
anche creare un fenomeno 
di emulazione e accendere 
un faro su cause sociali”,  
dice spiegando la decisione 
di  fare tutto in maniera 
pubblica.  L’ascesa e i  pro-
blemi dell ’ influencer sono 
inevitabilmente legati  al le  
dinamiche dei social:  “I so-

cial sono fantastici quando 
va tutto bene,  un incubo 
quando va male.  Ti  senti  
invincibile quando sei  
osannata,  accerchiata 
quando ti criticano. Stasera 
volevo esserci ,  per me 
molto è importante par-
larne”,  dice in studio.  Fer-
ragni,  al l ’ inizio della 
‘bufera Pandoro’ ,  ha par-
lato di errore di comunica-

zione in un video celeber-
rimo, con un messaggio che 
è stato sezionato da esperti 
e  non:  dall ’abbigliamento 
dimesso con una tuta grigia 
al  volto affaticato.  “Ho 
fatto quel  video lunedì 
mattina, mi ero anche truc-
cata. Era la tuta che indos-
savo da sabato.  Ci  hanno 
letto qualsiasi  cosa,  non si  
può fare niente… Ci sono 

persone che vedono quanto 
sono autentica e c’è chi non 
vuole vederlo,  queste per-
sone non si  possono con-
vincere”, dice. Fazio sfiora 
il  tema separazione, auspi-
cando che la crisi  con 
Fedez sia solo una fase 
temporanea.  “Vediamo, 
non so…”, dice lei  quasi  
sussurrando. “Ci sentiamo, 
siamo due persone adulte 

che si  vogliono bene.  Non 
chiudiamo i  ponti  da un 
giorno all ’altro.  E’  un pe-
riodo di  crisi .  Ne abbiamo 
avuti  anche in passato.  
Questa è una crisi  un po’  
più forte,  quindi ve-
diamo… Non so…”, dice 
ancora.  “Dietro qualsiasi  
mossa io faccia si  pensa 
sempre a me come stratega 
e al la presenza di  un pool 

di esperti.  Quando io e mio 
marito ci  al lontaniamo, si  
pensa che la crisi  s ia una 
strategia:  non è così”,  
spiega. “Mi sento di dover 
ringraziare i  follower,  ci  
sono persone che riescono 
a comprendere al  100% e 
scrivono messaggi di inco-
raggiamento e di  conforto 
anche solo guardando una 
foto”. 

L’influencer nel programma di Fabio Fazio: “La crisi con Fedez? Non è strategia. Ne abbiamo avute altre in passato ma questa è un po’ più forte” 

Chiara Ferragni in esclusiva a Che tempo che fa: “Odio contro di me”
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Con questo punto il Frosinone sale a 24 punti agganciando l’Udinese al quint’ultimo posto mentre il Lecce si porta a 25 con l’Empoli 

Serie A: Frosinone-Lecce 1-1, gol di Cheddira e rigore di Krstovic

Si ch iude  in  par i tà  1 -1  la  
s f ida salvezza del lo  St i rpe  
tra  i l  Frosinone di  Di  Fran-
cesco  e  i l  Lecce  d i  
D’Aversa ,  oggi  per  la  
27esima giornata ,  grazie  a i  
gol  di  Cheddira  e  a l  r igore  
rea l izzato  da  Krs tovic .  
Con questo  punto  i l  Fros i -
none  sa le  a  24  punt i  ag-
ganc iando l ’Udinese  a l  
quint ’ul t imo posto  mentre  

i l  Lecce  s i  por ta  a  25  con  
l ’Empol i .  E ’  s ta ta ,  a lmeno 
in iz ia lmente ,  una  s f ida  
mol to  ta t t i ca  con  le  due  
squadre che hanno provato 
ad  a ffondare  soprat tut to  
con  t i r i  da l la  d is tanza .  La  
pr ima occas ione  per  i l  
Lecce  arr iva  con  Krs tovic  
a l  26 ′  ma  Cerofo l in i  s i  
rende  protagonis ta  d i  una  
grandiss ima parata .  Po i  

sul  f inire  del  pr imo tempo 
è  i l  Frosinone a  passare  in  
vantaggio .  Al  47 ′  Cheddira  
s f rut ta  un’usc i ta  goffa  d i  
Fa lcone  e  s ig la  i l  vantag-
g io  de i  c ioc iar i  a l lo  sca -
dere .  Gl i  ospi t i  non  c i  
s tanno  e  ad  in iz io  r ipresa  
trovano i l  pareggio.  L’arbi-
tro  assegna un calc io  di  r i -
gore  dopo un’ ingenui tà  
enorme di  Zortea  e  i l  fa l lo  

sc iagurato  d i  Cerof i l in i  
che  abbat te  Krs tovic  in  
area  d i  r igore .  Su l  d i -
schet to  va  Raf ia  e  i l  por-
t ie re  para  ma i l  penal ty  è  
da  r ipe tere  e  ques ta  vo l ta  
va  Krs tovic  che  prende  i l  
pa lo ,  i l  por t iere  e  la  pa l la  
f inisce  in  rete  per  l ’1 -1 .  Al  
64 ′  reazione immediata  del  
Fros inone  con  Gel l i  che  
co lp isce  l ’ incoc io  de i  pa l i  

con un t i ro  di  controbalzo  
dal  l imite .  La gara è  aperta  
e  a l  72 ′  ancora  padroni  d i  
casa  v ic in i  a l  go l  con  Bre -
sc ianin i  che  va  in  re te  im-
beccato  da Cheddira ,  ma i l  
go l  v iene  annul la to  per  
una  pos iz ione  d i  fuor i -
g ioco .  I l  Fros inone  la  
vuole  vincere  e  a l l ’89’  l ’oc-
cas ione capita  a  Kaio  Jorge 
che  non  r iesce  però  a  ba t -

tere  Fa lcone  da  pos iz ione  
ravvic inata .  Al  90 ′  a l t ra  
enorme occas ione  per  i l  
Fros inone  con  Seck  ma i l  
t i ro  termina  d i  poco  a l  
l a to .  L’u l t ima chance  ar-
r iva  a l  96 ′  ancora  con Kaio  
Jorge che c i  prova di  testa  
ma è  braviss imo Fa lcone  
ad  ev i tare  un  gol  pra t i ca -
mente  fa t to  e  ch iudere  la  
s f ida sul l ’1-1 .   

“A tempo debito ci metteremo seduti con lui per programmare il futuro insieme” 

Juve, Giuntoli ‘congela’ Allegri

“Allegri  ha detto che 
quando la società deciderà 
i  piani  futuri  gl i  farà sa-
pere? No,  non è  cambiato 
niente”.  Lo ha detto i l  ds  
della Juve,  Cristiano Giun-
tol i ,  a  Dazn prima del la  
sf ida al  Maradona tra  Na-
poli e Juventus sul rinnovo 
dle tecnico Max Allegri .  I l  
tecnico ribadisce da tempo 
qual  è  la  s i tuazione:  Alle-

gri  ha un anno di contratto 
f ino al  30 giugno 2025.  “Il  
mister  ha ragione,  s iamo 
molto concentrat i  sul  pre-
sente  e  a  tempo debito c i  
metteremo seduti  con lui  
per programmare i l  futuro 
insieme,  s iamo molto con-
tenti  di  quel lo  che sta  fa-
cendo quindi  andiamo 
avanti  senza nessun pro-
blema”,  dice  Giuntol i .  I l  

dir igente torna a  Napoli  
dopo aver  lasciato pochi  
mesi fa i l  club azzurro.  “Il  
r i torno a  Napoli?  Un solo 
pensiero sarebbe un po’  
poco,  8  anni  sono vera-
mente tanti ,  tutte  le  per-
sone,  tutte  le  persone che 
hanno lavorato con me die-
tro le  quinte ,  è  veramente 
una grande emozione”,  
dice.  

Il tecnico festeggia con la vittoria l’esordio italiano della sua Sun Never Sets 

Allegri ha già vinto (nell’ippica)

Domenica con vittoria per 
Massimiliano Allegri .  L’al-
lenatore della Juventus 
trionfa nell’ippica. Nel Pre-
mio Ceprano infatti ,  prima 
corsa del  pomeriggio di  
oggi 3 marzo a Capannelle,  
i l  tecnico festeggia con la 
vittoria l ’esordio i tal iano 
della sua Sun Never Sets .  
Montata da Mario Sanna, la 
cavalla che aveva corso a 
due anni agli  ordini  di  Jo-
seph O’Brien ed ora è nelle 
scuderie di  Stefano Bott i ,  

desta un’impressione egre-
gia e  tr ionfa su Benny In 
Love e Princess Chizara.  
Un successo fondamentale 
che proietta Sun Never Sets 
verso il  prestigioso Premio 
Regina Elena in pro-
gramma i l  28 apri le .   La 
prima splendida domenica 
della primavera ippica del 
galoppo all’Ippodromo Ca-
pannelle  di  Roma regala 
anche un altro momento si-
gnif icativo:  i l  r ientro in 
pista del derby winner Gol-

denas,  dopo alcuni pro-
blemi superati  negli  ultimi 
mesi .  Con Dario Di Tocco 
in sel la ,  i l  cavallo della 
razza Dormello Olgiata al-
lenato da Riccardo Santini,  
si disimpegna bene finendo 
gagliardo secondo al le  
spalle  del  già rodato Frie-
drich, guidato alla vittoria 
dal  crack jockey Christ ian 
Demuro,  ult imo vincitore 
di  Arco di  Trionfo in otto-
bre.  Al  terzo posto Autre 
Etape. 
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La vittoria permette alla formazione allenata da Thiago Motta di salire a 51 punti e consolidare il quarto posto, utile per la qualificazione alla prossima Champions 

Atalanta-Bologna 1-2, vittoria in rimonta con Zirkzee e Ferguson
Il Bologna vince  2-1  in  r i -
monta  sul  campo del l ’Ata-
lanta  oggi  nel  match in  
calendario  per  la  27esima 
giornata di Serie A. I  berga-
maschi  sbloccano i l  r isul -
tato con Lookman al  28 ′ .  I l  
Bologna r ibal ta  i l  match 
nel la  r ipresa  nel  giro  di  3  
minuti .  Zirkzee pareggia al  
57 ′  su calcio di  rigore e Fer-
guson f irma i l  2-1 al  61 ′ .  La 
vi t tor ia  permette  a l la  for-
mazione allenata da Thiago 
Motta di  sal ire a 51 punti  e  
consolidare i l  quarto posto,  
l ’ultimo utile per la qualif i-
cazione al la  prossima 
Champions League,  con 4  
punti  di  vantaggio sul la  
Roma.  L’Atalanta ,  ferma a  
quota  46 ,  sc ivola  in  sesta  
posizione.  Per  lo  scontro 
con i  rossoblu Gasperini  
sceglie Lookman dal 1 ′ ,  con 
Scamacca ancora  in  pan-
china.  A centrocampo Pasa-
l ic  a l  posto  di  Ederson,  
mentre sulla corsia laterale 
di  destra  è  s tato  prefer i to  
Zappacosta a Holm con De 
Ketelaere di  punta.  Dall ’al-
tra  parte  Thiago Motta  
schiera  ancora  Fabbian t i -
tolare  e  manda in  campo 
Ndoye dal  1 ′  e  Ferguson. In 
di fesa  c ’è  Calaf ior i  a l  
f ianco di  Beukema.  In  
avant i  sempre Zirkzee.  

Pr imo tempo divertente  
con tante  giocate  e  occa-
sioni da entrambe le parti  e  
cont inui  r ibal tamenti  di  
f ronte .  Al  2 ′  subito  Ata-
lanta pericolosa con De Ke-
te laere ,  innescato  
benissimo da Ruggeri  ma i l  
belga manda al to  da posi -
z ione ravvic inata .  Al  10 ′  
ancora  pericolosa  la  Dea 
ancora con Ruggier i  ma la  

di fesa  l ibera .  Al  12 ′  rea-
zione del  Bologna con Fab-
bian che di  testa  manda di  
poco sopra la  t raversa .  Al  
16 ′  tocca  ancora  a l l ’Ata-
lanta  rendersi  per icoloso 
con Lookman ma è  bravo 
Skorupski  a  respingere .  A 
sbloccare  i l  r isul tato  poi  
sono proprio  gl i  orobic i ,  
con Lookman al  28 ′  che  è  
veloce  nel  tapin vincente  

dopo una respinta non per-
fet ta  di  Skorupski .  La  rea-
zione del  Bologna s i  vede 
subito ad inizio ripresa.  Al 
55 ′  Calafiori  anticipa Kola-
s inac  e  conclude a  botta  
quasi sicura ma è fantastico 
l ’ intervento di  Carnesecchi  
a  bloccare  sul la  l inea.  Al  
58 ′  arr iva  i l  par i  del la  
squadra di  Thiago Motta .  
Non sbagl ia  dal  dischetto  

Zirkzee che trova i l  gol  nu-
mero 10 in Serie A.  Penalty 
assegnato per  un fa l lo  di  
Koopmeiners  su Saelemae-
kers.  Passa pochissimo e i l  
Bologna raddoppia. Al 61 ′  è 
perfetto i l  t iro di  prima in-
tenzione di  Ferguson che 
supera Carnesecchi  per l ’1-
2 .  La squadra di  Gasperini  
prova subito  a  reagire  e  a l  
74 ′  arriva una grande occa-

s ione per  Miranchuk con 
un t i ro  dal la  distanza che 
Skorupski  devia  in  calc io  
d’angolo.  L’Atalanta  tut ta  
nel la  metà  campo avversa-
r ia  s i  scopre  inevitabi l -
mente ,  Carnesecchi  s i  
supera in almeno due occa-
s ioni  evi tando i l  t r is  emi-
l iano.  I l  Bologna vince ,  i l  
volo  verso la  Champions 
continua.  

Dove  sarebbe  la  Roma in  
c lass i f i ca  con  De  Ross i  in  
panchina dal la  pr ima gior-
nata  di  campionato? La do-
manda  sorge  spontanea  
dopo la  ses ta  v i t tor ia  in  
campionato  su  se t te  gare  
(e  la  sconf i t ta  con  l ’ In ter  
ancora  bruc ia ) ,  l a  qual i f i -
caz ione  ag l i  o t tav i  d i  Eu-
ropa  League  e  numer i  da  
record  (20  goa l  ne l le  u l -
t ime 7  part i te  e  terza  vi t to-
r ia  consecut iva  in  
t ras fer ta) .  Gioco ,  una  con-
diz ione  ps icof i s i ca  ecce -
zionale ,  un gruppo unito  e  
r i t rovato  (bas ta  vedere  la  
partecipazione e  la  gioia  ai  
goa l  d i  ch i  s iede  in  pan-
china) ,  una rosa  extralarge  
e  la  sensaz ione  che  i l  me-
g l io  debba  ancora  venire .  
Anche a Monza,  contro una 
squadra  imbat tuta  da  5  
gare  e  che  gioca  un ot t imo 
ca lc io ,  l a  squadra  d i  De  
Rossi  ha  azzannato  la  par-
t i ta .  I l  r i torno del la  di fesa  
a  quat t ro  (ma poi  ne l la  r i -
presa  l ’a l l enatore  ha  op-
ta to  g ius tamente  per  i l  
r i torno  a  t re  a  tes t imo-
nianza di  una dutt i l i tà  tat -
t ica  avvero invidiabi le) ,  la  
d i fesa  a l ta ,  i l  press ing  co-
stante  in  fase  avanzata ,  un 
Dybala  mai  cos ì  ton ico  e  
capace  d i  sos tenere  t re  
gare  di  f i la  senza accusare  
in for tuni  e  un  Lukaku a f -
famato  e  tornato  a l  centro  
del l ’a t tacco per  i l  meri tato  
vantaggio  a l  38 ’  di  un Pel -
legr in i  ancora  dec i s ivo .  
Poi ,  nel  g iro  di  quattro  mi-
nuto ,  i l  raddoppio  de l  

bomber  be lga  a  met tere  in  
ghiacc io ,  e  da  grande  
squadra ,  l a  par t i ta .  Pr ima 
un  goa l  annul la to  a  Cr i -
s tante ,  para te  dec i s ive  d i  
Di  Gregor io  e  un  pa io  d i  
be l le  occas ioni  anche  per  
g l i  uomini  d i  Pa l ladino  
(palo  di  Djuric  su colpo di  
testa)  ma la  certezza che la  
Roma avrebbe  v into  la  
gara .  Graz ie  ad  un  a t teg-
g iamento  sp ig l ia to  e  d i  
una mental i tà  vincente  che 

proietta momentaneamente 
la  squadra  d i  De  Ross i  a l  
quinto  pos to  in  a t tesa  
de l lo  scontro  d i re t to  Ata-
lanta  –  Bologna .  R ipresa  
con qualche affanno in  più 
da l  punto  de l  g ioco ,  co l  
Monza  che  s i  r iversava  
ne l la  metà  campo g ia l lo -
rossa  c reando qualche  
scompigl io  in  area  e  la  pu-
niz ione  g io ie l lo  d i  Dybala  
a l  63 ’  a  sugge l lare  con  la  
f i rma del  campione la  def i -

n i t iva  supremazia  romani-
s ta .  Ti fos i  in  de l i r io ,  cor i  
per  De  Ross i  e  spaz io  a l le  
sos t i tuz ioni  in  v i s ta  de l -
l ’andata  degl i  o t tav i  co l  
Br ighton giovedì  pross imo 
a l l ’Ol impico .  Niente  a f -
fat to  appagat i ,  g l i   uomini  
d i  De  Ross i  cont inuano  a  
correre  e  a  r incorrere  g l i  
avversar i  dando l ’ idea  d i  
divert irsi .  Con gli  schemi e  
la  fantas ia  a l  potere ,  De  
Ross i  met te  tu t ta  la  rosa  

ne l le  condiz ioni  mig l ior i  
per  rendere  a l  megl io .  Gio-
cator i  impiegat i  nei  propri  
ruol i ,  nessuna  v i t t ima  sa -
cr i f i ca le  e  una  par tec ipa-
z ione  co l le t t iva  che  
r i corda  que l la  de l  pr imo 
anno di  Rudi  Garcia .  In  s i -
l enz io ,  co l  lavoro  e  senza  
proc lami  è  nata  una  
grande Roma,  t ra  lo  scet t i -
c i smo genera le  e  i  vedovi  
inconsolab i l i  de l  va te  
Mour inho .  Sos tanza  p iù  

che  e ffe t t i  spec ia l i ,  r i su l -
ta t i  p iù  che  inut i l i  prote -
s te .  
Le  pagel le  
Sv i lar  6 ,5 ,  Kr i s tensen  sv  
(da l  26 ’  Ce l ik  6 ,5 ) ,  Ndika  
6 ,5 ,  Manc in i  6 ,5  (da l  77 ’  
Hujsen  sv) ,  Angel ino  6  
(da l  59 ’  Smal l ing  6 ,5 ) ,  Pa-
redes  7 ,  Cris tante  6 ,  Pel le-
gr ini  7  (dal  59 ’  Bove 6) ,  El  
Shaaeawy 6 ,  Lukaku 7 ,  Dy-
ba la  7  (da l  77 ’  Ba ldanzi  
sv) .  Al l .  De Rossi  8

Col lavoro e senza proclami è nata una grande Roma, tra lo scetticismo generale e i vedovi inconsolabili del vate Mourinho 

Poker a Monza: la Roma di Daniele De Rossi ora sogna in grande




